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Cheever parla di Brands Hatch 

«Attenti 
a Piquet! 

La Brabham 
va forte e 

corre in casa» 
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• RAININGER: lo attende un compito molto difficile 

Stasera affronta Castanon a Caserta 

Raininger: 
un «europeo» 
impossibile? 

Lo spagnolo è uno dei più forti pugili d'Eu
ropa - Per l'italiano il pericolo dei «tagli» 

CASERTA — Dopo Patrizio O-
liva un altro pugile napoletano 
si presenta stasera alla ribalta 
europea: al Palamaggio di Ca
serta Alfredo Raininger tenterà 
la conquista della corona euro
pea dei pesi leggeri junior at
tualmente nelle mani dello spa
gnolo Robert Castanon. Per il 
pugile campano si tratta di un' 
impresa diffìcile e che, almeno 
alla vigilia, lo vede nettamente 
sfavorito. Castanon, 30 anni, di 
Leon è infatti ritenuto uno dei 
migliori pugili attualmente in 
circolazione sui ring europei. 
Già campione continentale del
la categoria inferiore (pesi piu
ma) ha combattuto per il titolo 
europeo 16 volte pareggiando 
in una tota occasione con il con
nazionale Hemsndez. Ha so
stenuto finora 54 incontri per
dendone due ed entrambi in oc
casioni di sfide mondiali: con 
Danny Lopez e Salvador San-

Brevi 
• COPPA DEL MONDO DI 
MARCIA — A Bergen in Norve
gia. sabato e domenica si di
sputeranno le gare di Coppa del 
mondo di marcia. L'Italia, che 
detiene la coppa, w a presente 
con Maurizio Damilano. Carlo 
Mattioli. Alessandro Pezzati™ e 
Giorgio Damilano nefia 20 chi
lometri. con Sandro VeDucci. 
Giacomo Poggi. Paolo Ghedina 
e Paolo Grecucct nella 50 chilo-
mentri e con le ragazze Giuliana 
Salce. Maria Grazia Cogoli. Ca
rola Pagani • Antonella Maran-

r i nella prova femminile. 
OGGI CONSIGLIO NAZIO

NALE DEL CONI — Il risultati 
dei Giochi del Mediterraneo, 
problemi di organizzazione in
terna e il bilancio 1984 saranno 
oggi all'esame del Consiglio na
zionale del CONI. 
• LE FINALISTE DELL'EURO
PEO DI PALLAVOLO — Al glo
rie finale dei campionati europei 
di psaavoto maschile da giovedì 
prossimo a Berlino Est parteci
peranno Limone Sovietica. Bul
garia. Cecoslovacchia. RDT. Po-
ionia • Italia. 
• DENNERLEIN CT DELLA 
PALLANUOTO — La FIN ha 
nominato commissario unico 
delle squadre nazionali di palla
nuoto Fritz Dennerlein. Gianni 
Lonzi sarà impiegato nell'ambi
to dell'istruzione tecnica. Nel 
campionato 1984-85 le squa
dre di club potranno tesserare 
un locatore straniero. 
• ASSOLUTI DI TENNIS — 
Sui campi di tennis del Club Na
poli mmeranno domenica pros
sima i 7 1 ' campionati assoluti 
di tennis ai quab sono iscritti 60 
giocatori e 40 giocatrici. 

chez. Contro i due leggendari 
«pugili* Castanon ha perso pri
ma del limite dopo, però, aver 
offerto un saggio della propria 
bravura. Forte picchiatore l'i
berico ha vinto gnu) parte dei 
propri incontri prima del limi
te. «Ali dispiace per Raininger 
ma sono sicuro di vincere pri
ma del limite — ha detto Ca
stanon ai giornalisti al suo arri
vo a Caserta —; ritengo che il 
vostro pugile sia ancora troppo 
inesperto ed inoltre il suo pu
gno non fa male-. 

Secondo Raininger le proba
bilità di successo sono invece 
divise al 50%. «Se riesco a su
perare indenne le prime quat
tro-cinque riprese — ha affer
mato il pugile napoletano — 
penso di potermi aggiudicare 
l'incontro. L'unico mio handi
cap sono le ferite ai sopracci
gli; per il resto non mi ritengo 
inferiore a Castanon: 

Raininger, che combatte per 
la colonia di Rocco Agostino, 
subisce infatti con facilità tagli 
alle arcate sopraccigliari- E 
proprio in seguito a queste feri
te il napoletano è stato costret
to a subire le due uniche scon
fitte della sua carriera con Pa-
ciullo al quale dovette cedere 
momentaneamente il titolo na
zionale della categoria prima di 
riprenderselo il 29 dicembre 
scorso ad Amalfi e con Angeli 
anch'egli nettamente sconfitto 
nella rivincita. 

Raininger (un napoletano di 
27 »onj di origine tedesca, foto
grafo, infermiere diplomato e 
studente all'lSEF) spera che 1' 
eventuale conquista del titolo 
europeo gli permetta di trovare 
una casa oltre che un lavoro. 

'Sono un terremotato — ha 
affermato Raininger — e fino a 
qualche tempo fa ho vissuto 
con mia moglie e mia figlia in 
un container. Dopo la conqui
sta del titolo nazionale Vex 
sindaco Valenti mi ha trovato 
una sistemazione in un alber
go. Se questa sera conquisterò 
l'europeo qualcuno potrà aiu
tarmi a trovare una sistema
zione definitiva*. 

Il cartellone prevede oltre al 
match europeo che sarà tra
smesso in diretta dalla televi
sione di Stato altri quattro in
contri tra professionisti. Sotto 
clou sarà rincontro tra i «piu
ma* Bottiglieri, un napoletano 
pretendente al titolo nazionale, 
e Vicho, uno spagnolo esperto 
che ha combattuto con i miglio
ri esponenti europei della cate
goria tra i quali l'italiano Stec
ca. 

Gli altri incontri del pro
gramma sono: Belardo (Piedi-
monte Matese)-Mabele (Ugan
da) nei «medi» e Caso (Napoli)-
Messa (Zaire) nei «welter». 

Da definire ancora ieri sera i 
protagonisti dell'incontro di a-
pertura della riunione. 

• ARNOUX 

Eddie Cheever. pilota della Renault, uno del «gregari di 
lusso*, aspetta tranquillo, nella sua casa romana, la gara di 
Brands Hatch, in Inghilterra, che si correrà domenica. Il suo 
compito, per contratto, è quello di alutare Alain Prost a con
quistare Il titolo mondiale; deve quindi rubare più punti pos
sibili al due pericolosi avversari del suo «capitano*: Arnoux e 
Plquet. Un mansionario che Cheever ha dovuto rispettare fin 
dalla prima corsa In Brasile. tÈ stata, comunque, un'espe
rienza valida — ammette — e sono disposto a ripeterla anche 
11 prossimo anno*. Esclude per 11 momento un suo passaggio 
alla McLaren dove lo vorrebbe, secondo alcune voci, Mansour 
OJj eh, l'arabo proprietario della Tag che ha commissionato il 
turbo alla Porsche, e suo compagno di scuola. «Deciderò, co
me tutti, dopo Brands Hatch*. 

Una corsa che, forse, deciderà anche l'assegnazione del 
mondiale. Vediamo la classifica: Prost 51 punti, Arnoux 49, 
Piquet 46. «Ma domenica — spiega Cheever — non ci saranno 
tre lepri, ma una sola: la Brabham di Nelson Plquet. Tre 1 
motivi principali: Brands Hatch per il team di Ecclestone è 
come Fiorano per la Ferrari. Qui la Brabham si rifugia per 
provare le sue macchine; poi c'è il bolide di Plquet che cresce 
ad ogni corsa. Non so dire se viaggia con un superturbo, certo 

è che va veloce e come un orologio; terzo: Il telalo è semplice
mente eccezionale». 

SI dice che Alain Prost abbia 11 morale sotto 1 tacchi. L'erro
re di Zandvoort e la rottura della turbina a Monza hanno 
scosso la prima guida della Renault. E sempre più facile 
inseguire, faceva notare Clay Regazzonl, che tenere a bada 
gli inseguitori. «È vero — conferma Cheever — ed è un vero 
guaio che Alain sia nervoso. I dirigenti della Renault sono 
comunque più preoccupati per l'affidabilità meccanica della 
macchina che per la serenità psicofisica di Prost. Se domeni
ca la macchina va bene, Alain può ottenere un buon piazza
mento e quindi piazzare il colpo definitivo il 15 ottobre a 
Kyalaml. Sicuramente più tranquilli sono Arnoux e Piquet*. 

La Renault odia Brands Hatch, veloce e spettacolare sali
scendi che consente medie Intorno al 200 chilometri all'ora e 
mette a dura prova la meccanica delle macchine e l'abilità di 
guida del piloti. Pista per bolidi maneggevoli, circuito pieno 
d'insidie per 1 motori turbo, Brands Hatch non ha portato 
fortuna al team della Règie. L'anno scorso ha vinto addirittu
ra un Cosworth, quello della McLaren di Lauda, e se domeni
ca piove c'è la possibilità che un altro motore convenzionale 
spicchi per primo 11 volo verso il traguardo. La Renault ama 
Le Castellet e Kyalaml, percorsi che permettono a un motore 
sovralimentato di scaricare completamente tutti l cavalli di
sponibili e non presentano chlcanes e curvonl d'appoggio 
guastafeste. 

Per questo arricciano 11 naso 1 dirigenti della Règie quando 
pensano a Brands Hatch. Avevano già 11 mondiale in pugno, 
ora devono rigiocarselo su un terreno infido. «Ma ormai — 
dice Cheever — la tecnologia raggiunta da Renault* Ferrari e 
Brabham non permette pronostici sicuri. Basta che un filo aia 
fuori posto per veder compromesso 11 lavoro di un anno». 

Una sfida appassionante fra un colosso dell'automobile! un 
team prestigioso come la Ferrari, una scuderia diretta mana
gerialmente come la Brabham. Scontri anche fra colossi de) 
pneumatici. Anche se Gerard Ducarouge, l'Ingegnere capo 
della Lotus, è convinto che una delle sue macchine gommate 
Pirelli, conquisterà la «pole poslUon.jgll occhi di tutti saran
no puntati sulle gomme Mlchelln e Goodyear. Le prime, ra
diali, sono montate sulla Renault e la Brabham; le seconde, 
convenzionali, sulla Ferrari. Con le scuderie francese e ingle
se, la Mlchelln ha conquistato, fino ad oggi, sei Gran Premi; 
la Goodyear ha Invece vinto quattro corse con 11 «cavallino 
rampante». . , . 

Ma aspettando Brands Hatch, la Ferrari al ò già tolta la 
soddisfazione di aver dominato la classifica del mondiale co
struttori. Basterà che domenica Arnoux e Tambay portino a 
Maranello altri puntlclnl per rendere matematicamente sicu
ra, a una corsa dal termine, la conquista del titolo riservato 
alle scuderie. Un trofeo meno famoso per 11 pubblico, ma 
Importante per il Drake. 

Sergio Cutì 

Legge Marx, non vuole parlare di politica e spera tanto di non fare il catenaccio 

Pedrinho, brasiliano a Catania 
Gianni Di Marzio, l'allenatore, assicura che la squadra etnea non giocherà soltanto in difesa e chiede un nuovo attaccante per poterla rinforzare 

Ogni anno i giornalisti sportivi milanesi, 
su istigazione della Coca Cola, assegnano 
uno scudetto tutto particolare, Io «scudetto 
handicap». In pratica viene fatto un prono
stico sulla classifica finale dopodiché ven
gono assegnati dei punteggi per mettere 
tutte le squadre alla pari. Una cosa compli
cata. Serve a vedere in che considerazione 
vengono tenute certe squadre dai «critici 
specializzati». Quest'anno il punteggio 
handicap più alto è stato assegnato al Ca
tania. La cosa farà certamente infuriare il 
suo presidente. Lo farà arrabbiare perché 
Massimino ha tranquillamente dichiarato 
che il suo Catania è più forte dell'Udinese, 
e che Zico vale assai poco. Si può pensare 
che il folcloristico presidente del Catania 
abbia buoni motivi per pensarla così. 

Ma come si è presentato il Catania in 

CATANIA — La chiacchie
rata con Pedrinho, all'ana
grafe Pedro Luis Vincencoti, 
va avanti senza intoppi lin
guistici. Dopo quasi due me
si di permanenza da noi, il 
suo italiano è davvero niente 
male. Quello che ci sta di 
fronte è stato definito uno 
dei migliori calciatori che il 
Brasile abbia sfornato negli 
ultimi anni. Già da qualche 
stagione fa parte della Sele-
cao carioca, anche se la pre
senza di Junior lo ha costret
to a fare brevi apparizioni. Il 
trasferimento al Catania dal 
Vasco De Gama gli chiuderà 
probabilmente la strada del
la nazionale, ma la sua è sta
ta una scelta operata con ra
ziocinio come tiene a sottoli
neare: «L'idea di giocare nella 
nazione campione del mondo 
mi ha subito affascitato. Dopo 
qualche tentennamento, ho 
accettato di ventre a Catania, 
anche se la società etnea non 
era tra le più famose». Lui non 
vuole ammetterlo, ma qual
che lira di più nella busta pa
ga avrà fatto il resto. 

Pedrinho compirà 26 anni 
il prossimo 22 ottobre: è nato 
a Santo Adre, nello Stato di 
S. Paolo. È di carnagione 
chiara, capelli biondi e ricci; 
sorride sempre ed ha il pre
gio di mettere a proprio agio 
qualsiasi interlocutore. L'in
tervista per il quotidiano co
munista Io ha irrigidito un 
po', ve ne accorgerete per V 
imbarazzo con cui ha evitato 
di spostare il nostro collo
quio sul piano politico. 

Pedro, è vero che prima di 
giungere in Italia del nostro 
paese conoscevi tre cose: piz
za, pasta e la Lollobrigida? 
•La mia è stata innanzitutto 
una battuta. Certo non posso 
dire di conoscere bene le vo
stre tradizioni storiche e cul
turali; insomma, mi trovo nel
le condizioni di una straniero 

questo esordio di campionato? Per quello 
che si è visto a Udine la squadra di Di Mar
zio non può certo essere accusata di essersi 
fatta ammaliare dai cantori del calcio tota
le. Contro la squadra di Ferrari i catenesi 
hanno fatto un bel bunker, piazzato un uo
mo su ogni attaccante avversario. Mezza 
Udinese era marcata stretta (per Zico un 
occhio speciale) e certo non vi era troppa 
preoccupazione di vedere dove andavano i 
rinvìi e le respinte. Tutto questo non è ser
vito a evitare la secca sconfitta. Alla fine Di 
Marzio ha parlato di Catania pericoloso, ha 
lamentato falli non visti, ha reclamato co
me risultato più equo il pareggio. Certo la 
squadra siciliana ha cercato il contropiede 
facilitata anche dal fatto che l'Udinese si 
buttasse forse troppo in avanti. Il fatto era 
che Cantarutti, oltre alla sua prestanza fi-

i PEDRINHO ha fiducia nel Catania 

che giunge per la prima volta 
in Italia e ha tanta volontà e 
curiosità di apprendere'. 

Hai frequentato l'università 
in Brasile? 

*No, dopo aver conseguito il 
diploma non ho potuto conti
nuare. Il calcio in Bramile con
diziona eccessivamente i suoi 
praticanti; sono pochi i gioca
tori di allo livello che hanno la 
fortuna e la forza d'animo di 
conciliare pallone e studio». 

Quali sono i libri che ap
prezzi di più? 

«In genere i testi dei più 
grandi pensatori della storia 
come Carlo Marx*. 

Marx non era soltanto un 
pensatore; era anche un eco
nomista, un politico e un ri
voluzionario. Tu, Pedro, ti 
sei mai interessato di politi
ca? 

«No, per carità, non parlia
mo di politica. Io ho ancora 
tante cose importanti da siste
mare. Parliamo di calcio, per 
favore*. 

Questa risposta ci lascia 
un po' perplessi e non possia
mo che collegarla ai proble
mi che Pedrinho ha avuto 
per ottenere dal Brasile il 
transfert internazionale. Un 
permesso che è stato rila
sciato solo l'altra settimana. 
Comunque, anche per non 
creare disagio nel giocatore. 
chiudiamo l'argomento, tor
nando su domande meno 
imbarazzanti. 

Quali sono le caratteristi
che tecniche di Pedrinho? 

•Diciamo che sono un terzi
no con licenza dì segnare. Cer
to in Italia dovrò pensare an

tica non ha molto altro. Certo c'è Luvanor 
che ha motti mezzi, ma ancora non sa con 
chi scambiarsi. Per il centrocampo Di Mar
zio conta molto su Mastelli, certamente il 
più ordinato il in mezzo. Esordiva Pedrin
ho ma si è visto poco, soffocato com'era in 
difesa. Un paio dì affondi, condotti con ele
ganza, ma ancora con poca velocità. Il Ca
tania sarà squadra da due facce. Fuori as
somiglierà molto a quello visto a Udine 
mentre in casa potrà essere anche una sor
presa, grazie anche all'aiuto del Cibali e del 
suo campo pieno di zolle. «Siamo forti», di
ce Di Marzio, che già però chiede una pun
ta di rinforzo. Ha ragione. Cantarutti non è 
la migliore soluzione come non lo è Tortisi. 
Insomma, gli handicap non mancano. 

g. p. 

che a difendere e dovrò abban
donare /a mentalità del gioca
tore brasiliano, che ama attac
care e storce il muso quando si 
tratta di ripiegare per contra
stare*. 

Cosa pensi di DI Marzio? 
«È un grand* allenatore, un 

uomo che mi ha stupito per la 
sua cultura calcistica e per la 
grande abilità nell'impostare 
tatticamente la propria squa
dra. Ha delle doti umane non 
comuni che influiscono positi
vamente sul morale e sul ren
dimento dì un giocatore». 

Credi che il Catania sia 
una buona squadra e che' 
riuscirà a centrare la salvez
za? 

•Io non sono un pessimista e 
dico che la mia squadra potrà 
salvarsi senza affanno pun
tando, anzi, ad un campionato 
tranquillo. San sono d'accordo 
con i giornalisti quando affer
mano che il Catania potrà sal
varsi ergendo le barricate; la 
nostra è una formazione tiali-
da anche sotto il profilo tecni
co e, specie in casa, potrò dar 
battaglia per frenare anche le 
cosiddette grandi». 

E tu, Pedro, in questo sen
so che apporto potrai dare? 

«Questa domanda cela un 
velato scetticismo, lo intuisco. 
Finora ho giocato solo spezzo
ni di partita e sicuramente 
non ho convinto come avrei 
potuto, ma prestissimo vedre
te il vero Pedrinho, lo stesso 
giocatore che tre stagioni ad
dietro ha ricevuto in Brasile il 
premio quale miglior giocato-
Te dell'anno». 

Dopo qualche attimo di 
difficoltà si è rasserenato, è 
tornato a sorridere. Ci saluta 
con cortesia e sottolinea: 
«Quando avrò risolto le mie 
questioni importanti, sarò fe
lice di portare ancora con te. 
Ma solo di pallone». 

Si pedala in un valzer di parole 

Senza Saronni 
oggi si corre la 

Parigi-Bruxelles 

Enrico Maugeri 

C'è un giro di valzer attorno 
al ciclismo che rimarca la vitali
tà di questa disciplina ma an
che la gran confusione in cui 
naviga. Per esempio, oggi sì di
sputa la Parigi-Bruxelles, una 
classica autunnale con la parte
cipazione dì Contini, Bontempi 
e Visentin! e con l'assenza di 
Saronni e Moser. Questa corea 
lunga 302 chilometri (vinta due 
volte da Felice Gimondi e una 
volta da Petrucci e Gavazzi) 
spaventa Saronni nonostante 
aia valida per quella specie di 
mondiale • punti ideato dai 
francesi (il Superprestige) che 
vede al comando fl capitano 
della Del Tongo Colnago. Mi
stero dei misteri Saronni era in 
difetto di preparazione, manca
va cioè di fondo nel mondiale di 
Ahenrbein e ore ai toma • ripo
sare dopo la buona prova forni
ta nel Giro del Lazio, Risulta 
però iscritto al Memorìal Nen-

cini di sabato prossimo e al Cri
terium di Napoli di domenica. 
Tanto per non rimanere inope
roso, o meglio tanto per inta
scare i due lauti ingaggi 

Un giro di valzer attorno al 
nome elei corridore più presti
gioso: Bernard Hinault. Noi ab
biamo seguito la vicenda for
nendo al lettore notizie di ero* 
naca, il «al» della Mehrof-Bot-
tecchia, per essere predai* e il 
«ni» del campione, ancora Inde-
ciao se accettare l'offerta della 
marca italiana o se rivolgersi ad 
un'altra squadra. Vedremo co
me finirà questa storia: chi l'ha 
tirata fuori (la «Gazzetta dello 
Sport») gongola e i due quoti
diani avversari sostengono 3 
contrario. Naturalmente per 
spirito di parte e dimenticando 
che per somma di balle, di tito
loni sparati senza un filo di ve
rità, i nostri fogli sportivi sono 
pressoché alla pari Mi par» 
strano, ad ogni modo, che Hi-
nauH voghe abbandonerei 
pfetameote l'attività 
UlktaWor-Botteccbiai 

infatti di aver concordato un 
calendario in cui la presenza 
del bretone nella terra nativa ti 
ridurrebbe ad un paio di corset-
te di scarso significato. Niente 
Tour, niente Parigi-Roubaiz, 
qualche puntata in Belgio e una 
lunga serie di gare italiane, per
sino quelle di preparazione per 
il campionato mondiale. Ma sa
rà proprio così? 

Oggi la Parigi-Bruxelles, di
cevamo, e domenica il G.P. del
le Nazioni a cronometro con Vi
sentini fra i concorrenti e con 
Hinault fra gli spettatori Poi il 
Giro dell'Emilia. la Blois-Cha-
ville, il Giro del Piemonte, il 
Giro di Lombardia, il Trofeo 
Baracchi, e giunti alla aera del 
22 ottobre noi speriamo di aver 
ricavato qualcosa di utile per il 
ciclismo italiano. Se Saronni 
c'è ancora, batti un colpo, per
diana, e non soltanto Saronni 

Un giro di valzer anche par 
Moser che dopo aver abbinato 
un biscottifìcio ai gelati è anco
ra alla ricerca di alcuni corrido
ri per formare una buona squa
dra. Ci sarebbe da chiedenti il 
motivo per cui Amadori, Ghi-
baudo, Long, Mantovani Mo> 
rendi e Vena hanno abbando
nato Francesco e perche il tren
tino ha voluto il fratello Enzo 
come direttore sportivo in so
stituzione di Vannucci Tento 
di trovare una risposta nella 
posizione di Francesco che è 
troppo general-manager, trop
po impegnato in faccende cicli
stiche ed extra-ciclistiche. Per 
le forze che gli sono rimaste. 
Moser farà bine ad aprire gli 
occhi B suo dovrà essere un 
programma ragionato, motto 
ragionato, e per favore cancelli 
fl proposito di voler tentare il 
record dell'ora. 

In questo finale di stagione è 
da sottolineare il successo di 
Ludwig nel Tour deU'Avvenire 
open. Già vincitore della Varse-
vu-Berlino-Praga e' di altre 
prove intemazionali, l'atleta 
della RDT è uno di quei dilet
tanti che potrebbero dare una 
scossa al ciclismo se quanto pri-
ma nella stanza dei bottoni m 
decideese di arrivare alla licen
za unica, ad una svolta indi
spensabile per dare vigore allo 
sport della bicicletta, per far ri
splendere i suoi talenti Questo 
tema è incluso nel seminario 
promosso dalla Federcklo e in 
programma a Riva del Garda 
d a l > al 4 ottobre. Un semine-
rio che secondo le intenzioni 
del presidente Omini esamine
rà i vari problemi del ciclismo, 
problemi che scottano e che 
chiedono una rapida soluzione. 
Basta con le chiacchiere e col 
valzer delle proposta: d vuole fl 
—*— dei fitti. 

Gino Sola 

Bearzot: «Bordon e Giordano isoli 
innesti automatici in Nazionale» 

Ci sarà certamente Bearzot a vedere cosa farà 
questa sera a Genova contro il Portogallo la «na
zionale olimpica» affidata a Cesare Maldini E si 
sa che la sua non è una semplice visita. Bearzot 
crede molto in questa squadra come «la vera 
squadra di riserva della nazionale». Tutti ele
menti che contribuiscono a mettere pepe addos
so ai giocatori che sono stati convocati per questa 
partita amichevole. Non ci sarà Giordano, per 
salvare la faccia con i principi di lealtà olimpica 
(ma viene assicurato che quest'anno sarà convo
cato tra i grandi) e Maldini annuncia la novità di 

Briaschi, una verifica che farà contenta mezza 
Genova. La formazione sarà questa Galli, Tassot-
ti, Nela, Bagni, Vierchowod, Franco Baresi, Pan
na, Sabato, Iorio, Marchetti, Briaschi Nel secon
do tempo è sicura l'utilizzazione di Tancredi, 
Massaro, Monelli e qualcun altro ancora. Bearzot 
parlando con ì giornalisti ha confermato l'inten
zione di rinnovare gradualmente la nazionale 
maggiore ed ha precisato che «per ora solo Bor
don e Giordano saranno gli innesti automatici», 
poi si vedrà. 
• Nella foto in alto Galli, Massaro, Bagni, Tas
soni e Briaschi. 

Il convegno degli amministratori comunisti degli Enti locali 

Lo sport un servizio sociale da non 
penalizzare nei bilanci comunali 

ROMA — Quel è, dopo la raffi
ca dei decreti ministeriali sulla 
finanza locale e per la limita
zione delle spese per i servizi 
sociali lo stato dei rapporti tra 
sport ed enti locali? 

È stata questa la domanda 
posta al centro del convegno 
degli amministratori comunisti 
dello sport, svoltosi nel quadro 
della Festa nazionale del-
•'«Unità» con la partecipazione 
di un folto pubblico, non solo di 
addetti ai uvori, ma anche di 
rappresentanti del movimento 
sportivo italiano. 

Un rapporto difficile, è etato 
risposto da Fiorenzo Alfieri, as
sessore allo Sport del Comune 
di Torino, nella relazione intro
duttiva e dai numerosi inter
venti, portatori di realtà natu
ralmente diverse, ma tutti con
cordi nel constatare l'accre
scersi delle difficoltà a prose
guire una politica (impianti, 
promozione sportiva, corsi di 

• nuoto, di ginnastica e di altre 
• discipline, sostegno alle società 
.sportive e airassociazionismo) 
;che, in questi anni, ha forte-
menu caratterizzato l'azione 

•dei Comuni, in particolare 
i quelli governati dalle sinistre. 
• Le nuove nonne sulla finan

za locale, insieme ad una gene
rale politica di restringimento 
dei consumi, hanno portato, in
fatti, un fiero colpo ai piani di 
sviluppo in questo settore, al
cuni già avviati (ora rischiano 
di bloccarsi), altri programmati 
(potrebbero restare sulla car
ta). Sempre più arduo, hanno 
detto gli assessori di grandi e 
piccoli comuni del Meoogior-
no ma anche del Nord, diventa 
mantenere gli impegni assunti: 
doure città e paesi di nuovi im
pianti di base e di garantirne 
t'utilizzo e la gestione. 

Ci si deve, allora, arrendere 
di fronte a questi ostacoli, fre
nare Io slancio, in attesa di 
tempi migliori? 

Pur coscienti deU'ogfvttiva 
delicatezza di una situazione 
che è ben lontana dai tempi fe
lici del facile accesso ai mutui 
della C a m depositi e prestiti e 
della esigenza, quindi, di una 
politica avveduta e realìstica, 
gli amministratori comunisti 
hanno respinto l'idea di cam
biare rotta, di ritornare ai tem-
pi passati del disimpegno. 

Se lo sport va tornirli iato. 
hanno sostenuto, un servizio 
sociale e un valore culturale, 
non estuato penalizzarlo nei bi

lanci comunali, proprio nel mo-
mento in cui aumenta la do
manda di attività motoria e 
cresce il numero di quanti, gio
vani soprattutto, ma anche an
ziani e tante persone, vuole 
praticare sport. L'impegno re
sta pertanto fenaiieimo. Si 
tratta di vedere come può esse
re soaatetruto in una attuazione 
cosi direna. Proprio dal conve-
gno sono state indicate strade 
nuove: un maggior rapporto 
con l'istituto per il credito 
sportivo (con le necessarie mo
difiche da apportare ai modi • 
ai tempi di striai ione dei mu
tui; la possibilità di sfruttare i 
inargìni, seppur minimi, di in
tervento della Cassa depositi e 
prestiti; un più incisivo rappor
to con le società sportive per la 
gestione degli impianti: l'in
gresso nel settore della coope
razione; il collegamento con la 
scuola per il reciproco utilizzo 
dette strutture; le convenzioni 
con i p u f ti a precise condizto-
ni. _ 

D tutto, iiatuxahneate, ha bi
sogno di un quadro di 

fatto 

da qui T 
ione del partito, cu» ai è 
ampio riferimento nel 

cono della din i—iniai a Belle 
conclusioni, per la _ 
ne di una proposta di 
quadro per un nuovo 
stituzionale e un nuovo gover
no dello sport italiano, di cui 
già è stata predisposta una 
vDOKZSsK 

n PCI, è stato ribadito al 
convegno, renderà ancora prò 
penetrante la sua iniziativa nel 
coreo del prossimo biennio, 
mantenendo come asse portan
te della sua politica il ruolo dal
l'ente locale. 

n piano di lavoro predispo
sto prevede: la seconda confe
renza nazionale dello sport dei 
comunisti; la Festa nazionale 
deir«Unità» euDo sport; un con
vegno per i problemi degli im
pianti nel Mezzogiorno; uno sui 
problemi sport-eponsor-indu-
stria (a Bormio, durante la Fe
sta deu'.Unità. sulla neve); usa 
serie di arsasi regionali su scuo
la e sport: una nutrita serie di 
proposte di legge (scuola, rifor-

. awdeeiiLSEFTtotetaeauitaria, 
-zgravi fiscali atte aodeU aporti-
ve, 91 bis^peeca sportiva, rifar-
ina deQa Sportati). 
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